DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2 013, n. 62
Regolamento recante codice di comportamento dei dipdenti pubblici,
a norma dell'articolo 54 del decreto legislativon3@rzo 2001, n.
165. (13G00104)
(GU n.129 del 4-6-2013)
Vigente al: 4-6-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzion

Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agd<€88, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1&sante "Norme generali sull'ordinamento del lavalte dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

Visto, in particolare, l'articolo 54 del decretoildgtivo n. 165 del 2001, come sostituito dall@sto 1, comma 44, della legge
6 novembre 2012, n. 190, che prevede I'emanazionendCodice di comportamento dei dipendenti delidblgiche
amministrazioni al fine di assicurare la qualital dervizi, la prevenzione dei fenomeni di corra&pil rispetto dei doveri
costituzionali di diligenza, lealta’, imparzialigservizio esclusivo alla cura dell'interesse fiabb

Visto il decreto del Ministro per la funzione puldali28 novembre 2000, recante "Codice di comporttonagei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato neBazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001,

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenzdiaata di cui all'articolo 8 del decreto legislati28 agosto 1997, n. 281,
nella seduta del 7 febbraio 2013;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espressdad8kezione consultiva per gli atti normativi nellkdhnza del 21 febbraio
2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti ossgowni contenute nel citato parere del Consiglicstiito con le quali si
chiede: di estendere, all'articolo 2, I'ambito sitigo di applicazione del presente Codice a tugtubblici dipendenti, in
considerazione del fatto che l'articolo 54 del dextegislativo n. 165 del 2001, come modificatt'adicolo 1, comma 44,
della legge n. 190 del 2012, trova applicaziongastd ai pubblici dipendenti il cui rapporto di tae €' regolato
contrattualmente; di prevedere, all'articolo Sydéutazione, da parte dellamministrazione, deflenpatibilita’ dell'adesione o
dell'appartenenza del dipendente ad associaziadiarganizzazioni, in quanto, assolto I'obbligeainunicazione da

parte del dipendente, I'amministrazione non apfegigtimata, in via preventiva e generale, a siaglada scelta associativa;
di estendere l'obbligo di informazione di cui atieolo 6, comma 1, ai rapporti di collaborazionennretribuiti, in
considerazione del fatto che la finalita' dellamare' quella di far emergere solo i rapporti inémaati dal dipendente con
soggetti esterni che abbiano risvolti di carateszenomico; di eliminare, all'articolo 15, commalZassaggio, agli uffici di
disciplina, anche delle funzioni dei comitati oicifetici, in quanto uffici non piu' previsti dallagente normativa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministrijcdtata nella riunione dell'8 marzo 2013;

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amntiaigione e la semplificazione;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1

Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice di comportamento, di segdiémominato "Codice", definisce, ai fini dell'artico54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minoihdiligenza, lealta’, imparzialita' e buona cotdahe i pubblici dipendenti
sono tenuti ad osservare.

2. Le previsioni del presente Codice sono integetspecificate dai codici di comportamento adottlle singole
amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, commalél, citato decreto legislativo n. 165 del 2001.

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendentie@libbliche amministrazioni di cui all'articolo dgmma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rappattdavoro e’ disciplinato in base all'articolo ®yemi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo &mma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001166, le norme
contenute nel presente codice costituiscono pri¢ipomportamento per le restanti categorie dgpeale di cui all'articolo 3
del citato decreto n. 165 del 2001, in quanto cdibijtiscon le disposizioni dei rispettivi ordinamign

3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articdlpcomma 2, del decreto legislativo n. 165 dell2é8tendono, per quanto
compatibili, gli obblighi di condotta previsti datesente codice a tutti i collaboratori o consujemn qualsiasi tipologia di
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai &dldi organi e di incarichi negli uffici di direttcollaborazione delle autorita'
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratarjualsiasi titolo di imprese fornitrici di benservizi e che realizzano opere
in favore dellamministrazione. A tale fine, negtti ai incarico o nei contratti di acquisizioni ¢elcollaborazioni, delle



consulenze o dei servizi, le amministrazioni irsEyno apposite disposizioni o clausole di risolnei@ decadenza del
rapporto in caso di violazione degli obblighi deriti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicalte regioni a statuto speciale e alle provincemome di Trento e di
Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivantiglf statuti speciali e delle relative norme diuattione, in materia di
organizzazione e contrattazione collettiva del goopersonale, di quello dei loro enti funzionaldiequello degli enti locali

del rispettivo territorio.

Art. 3

Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servdadgazione con disciplina ed onore e conformandprdgria condotta ai
principi di buon andamento e imparzialita' deltem# amministrativa. Il dipendente svolge i prompiti nel rispetto della
legge, perseguendo l'interesse pubblico senza i@bdela posizione o dei poteri di cui e' titolare.

2. Il dipendente rispetta altresi' i principi dtegrita’, correttezza, buona fede, proporzionalialettivita', trasparenza, equita’
e ragionevolezza e agisce in posizione di indiperde imparzialita', astenendosi in caso di cdoftit interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le inforraa® di cui dispone per ragioni di ufficio, evité#sazioni e comportamenti
che possano ostacolare il corretto adempimento cdeipiti 0 nuocere agli interessi o all'immagine lalgbubblica
amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sesercitati unicamente per le finalita' di inteeegenerale per le quali sono
stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orierdar'azione amministrativa alla massima econonjjaféicienza ed efficacia.
La gestione di risorse pubbliche ai fini dello fiolento delle attivita' amministrative deve seguinea logica di
contenimento dei costi, che non pregiudichi la taiadei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amstirgtiva, il dipendente assicura la piena paritdafadtamento a parita’ di
condizioni, astenendosi, altresi’, da azioni aaliér che abbiano effetti negativi sui destinatafi'azione amministrativa o
che comportino discriminazioni basate su sessadpnalita’, origine etnica, caratteristiche genegidingua, religione o credo,
convinzioni personali o politiche, appartenenzana minoranza nazionale, disabilita’, condizionii@b® di salute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibil@atollaborazione nei rapporti con le altre pubii#i@amministrazioni,
assicurando lo scambio e la trasmissione dellerimdaioni e dei dati in qualsiasi forma anche teléraanel rispetto della
normativa vigente.

Art. 4

Regali, compensi e altre utilita'

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, peo s&r altri, regali o altre utilita’.

2. Il dipendente non accetta, per se' o per alegali o altre utilita', salvo quelli d'uso di modi valore effettuati
occasionalmente nell'ambito delle normali relazidincortesia e nell'ambito delle consuetudini ingaionali. In ogni caso,
indipendentemente dalla circostanza che il fattizgsca reato, il dipendente non chiede, peogger altri, regali o altre
utilita’, neanche di modico valore a titolo di éspettivo per compiere o per aver compiuto un dgbproprio ufficio da
soggetti che possano trarre benefici da decisioattivita' inerenti all'ufficio, ne' da soggettiineui confronti e' o sta per
essere chiamato a svolgere o a esercitare attiitatesta' proprie dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per dhriin proprio subordinato, direttamente o indireétate, regali o altre utilita’,
salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendents offre, direttamente o indirettamente, regalitee utilita' a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.

4. | regali e le altre utilita’ comunque ricevutofi dai casi consentiti dal presente articoloymaello stesso dipendente cui
siano pervenuti, sono immediatamente messi a didpne dellAmministrazione per la restituzione er gssere devoluti a
fini istituzionali.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altrilita’ di modico valore si intendono quelle @dlere non superiore, in via
orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sedrtodici di comportamento adottati dalle singateministrazioni possono
prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclus@della possibilita’ di riceverli, in relaziondeataratteristiche dell'ente e alla
tipologia delle mansioni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collakzivae da soggetti privati che abbiano, o abbianotawel biennio
precedente, un interesse economico significativieirisioni o attivita' inerenti all'ufficio di apganenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e limparziali dellamministrazione, il responsabile dellciffi vigila sulla corretta
applicazione del presente articolo.

Art. 5

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritio associazione, il dipendente comunica tempastrde al responsabile
dell'ufficio di appartenenza la propria adesion@ppartenenza ad associazioni od organizzazionrescindere dal loro

carattere riservato o meno, i cui ambiti di interggssano interferire con lo svolgimento dellétl dell'ufficio. Il presente

comma non si applica all'adesione a partiti polgia sindacati.



2. 1l pubblico dipendente non costringe altri digenti ad aderire ad associazioni od organizzazieliesercita pressioni a
tale fine, promettendo vantaggi o prospettandotaggh di carriera.

Art. 6

Comunicazione degli interessi finanziari e conflittid'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza p#va leggi o regolamenti, il dipendente, all'atédl'assegnazione all'ufficio,
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio diutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaboraae con soggetti privati in
gualunque modo retribuiti che lo stesso abbia éaadmuto negli ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affinreiit secondo grado, il coniuge o il convivente iable ancora rapporti
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i pitidapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorramam soggetti che abbiano interessi in attivitdiegisioni inerenti all'ufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decigioniolgere attivita' inerenti alle sue mansionsiimazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi con interessi personadl, abniuge, di conviventi, di parenti, di affinitem il secondo grado. Il
conflitto puo' riguardare interessi di qualsiastuna, anche non patrimoniali, come quelli derivaddilintento di voler
assecondare pressioni politiche, sindacali o degsori gerarchici.

Art. 7

Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare alfam® di decisioni o ad attivita’ che possano coligere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondodpadel coniuge o di conviventi, oppure di persooe le quali abbia rapporti
di frequentazione abituale, ovvero, di soggettionganizzazioni con cui egli o il coniuge abbia @Gapendente o grave
inimicizia o rapporti di credito o debito signifitd, ovvero di soggetti od organizzazioni di cua gutore, curatore,
procuratore o agente, ovvero di enti, associazamthe non riconosciute, comitati, societa' o stabihti di cui sia

amministratore o gerente o dirigente. |l dipendesitastiene in ogni altro caso in cui esistano igragioni di convenienza.
Sull'astensione decide il responsabile dell'uffii@ppartenenza.

Art. 8

Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessariepabaenzione degli illeciti nellamministrazione. particolare, il dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel piano peprievenzione della corruzione, presta la sua cottabone al responsabile
della prevenzione della corruzione e, fermo residimdbbligo di denuncia all'autorita’ giudiziareegnala al proprio superiore
gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'animistrazione di cui sia venuto a conoscenza.

Art. 9

Trasparenza e tracciabilita’

1. Il dipendente assicura I'adempimento degli @bbbldi trasparenza previsti in capo alle pubbliah@ministrazioni secondo

le disposizioni normative vigenti, prestando la si@s collaborazione nell'elaborazione, reperimentrasmissione dei dati
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sittitiszionale.

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adtittai dipendenti deve essere, in tutti i casiagtta attraverso un adeguato
supporto documentale, che consenta in ogni momaméplicabilita’.

Art. 10

Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni ebdvarative con pubblici ufficiali nell'esercizio kg loro funzioni, il
dipendente non sfrutta, ne' menziona la posizidwericopre nell'amministrazione per ottenere atilithe non gli spettino e
non assume nessun altro comportamento che posearawal'immagine dell'amministrazione.

Art. 11

Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del pdingento amministrativo, il dipendente, salvo gifiséito motivo, non ritarda
ne' adotta comportamenti tali da far ricadere #ii dipendenti il compimento di attivita' o 'adonie di decisioni di propria
spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensidaklavoro, comunque denominati, nel rispetto detledizioni previste dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrazme di cui dispone per ragioni di ufficio e i\@er telematici e telefonici
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amnistrazione. Il dipendente utilizza i mezzi digporto dell'amministrazione a
sua disposizione soltanto per lo svolgimento deimiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare tesei,non per motivi d'ufficio.



Art. 12

Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico sirfaonoscere attraverso I'esposizione in modo \esitdel badge od altro
supporto identificativo messo a disposizione dalifanistrazione, salvo diverse disposizioni di sdpji anche in
considerazione della sicurezza dei dipendenti, agem spirito di servizio, correttezza, cortesialigponibilita’ e, nel
rispondere alla corrispondenza, a chiamate telelffiené ai messaggi di posta elettronica, opera melgera piu' completa e
accurata possibile. Qualora non sia competente @&ripne rivestita o per materia, indirizza l'igsato al funzionario o
ufficio competente della medesima amministrazidhelipendente, fatte salve le norme sul segretdficio, fornisce le
spiegazioni che gli siano richieste in ordine amportamento proprio e di altri dipendenti dell'aifi dei quali ha la
responsabilita’ od il coordinamento. Nelle operaizitansvolgersi e nella trattazione delle pratididigendente rispetta, salvo
diverse esigenze di servizio o diverso ordine dorjia’ stabilito dall'amministrazione, I'ordineocwologico e non rifiuta
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni gesteri Il dipendente rispetta gli appuntamenti coittadini e risponde senza
ritardo ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffdere informazioni a tutela dei diritti sindacdlidipendente si astiene da
dichiarazioni pubbliche offensive nei confrontildghministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attivita' latiseain un'amministrazione che fornisce servizpabblico cura il rispetto
degli standard di qualita’ e di quantita’ fissati'dmministrazione anche nelle apposite carteséwiizi. Il dipendente opera al
fine di assicurare la continuita’ del servizio, adinsentire agli utenti la scelta tra i diversi exttogi e di fornire loro
informazioni sulle modalita’ di prestazione delgao e sui livelli di qualita’.

4. |l dipendente non assume impegni ne' anticgsdtd di decisioni o azioni proprie o altrui inetiead!'ufficio, al di fuori dei
casi consentiti. Fornisce informazioni e notizikatige ad atti od operazioni amministrative, insmo conclusi, nelle ipotesi
previste dalle disposizioni di legge e regolameérimamateria di accesso, informando sempre glirggsati della possibilita’ di
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni compilbblico.

Rilascia copie ed estratti di atti o documenti sgltola sua competenza, con le modalita’ stabififee dhorme in materia di
accesso e dai regolamenti della propria amministnaz

5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio entamativa in materia di tutela e trattamento dei darsonali e, qualora sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, attgcumenti non accessibili tutelati dal segretofitiof o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa il richiedentei dnotivi che ostano all'accoglimento della rickéesQualora non sia
competente a provvedere in merito alla richiestea,caulla base delle disposizioni interne, chetéssa venga inoltrata
all'ufficio competente della medesima amministragio

Art. 13

Disposizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando I'applicazione delle altre digpms del Codice, le norme del presente articolapplicano ai dirigenti, ivi
compresi i titolari di incarico ai sensi dell'adgio 19, comma 6, del decreto legislativo n. 1652011 e dell'articolo 110 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai stigghe svolgono funzioni equiparate ai dirigespieranti negli uffici di
diretta collaborazione delle autorita’ politichennhe' ai funzionari responsabili di posizione oigazativa negli enti privi di
dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni edso spettanti in base all'atto di conferimentdirt=arico, persegue gli
obiettivi assegnati e adotta un comportamento dzgativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzionimunica allamministrazione le partecipazionoaarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di intesecon la funzione pubblica che svolge e dichsaraa parenti e affini entro

il secondo grado, coniuge o convivente che eseiédtivita' politiche, professionali o economiaie li pongano in contatti
frequenti con l'ufficio che dovra' dirigere o char® coinvolti nelle decisioni o nelle attivitaeirenti all'ufficio. Il dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazionatrgmoniale e le dichiarazioni annuali dei redditiggetti all'imposta sui
redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4. |l dirigente assume atteggiamenti leali e trespia e adotta un comportamento esemplare e inglaraei rapporti con i
colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'ag® amministrativa. Il dirigente cura, altresi’, dberisorse assegnate al suo
ufficio siano utilizzate per finalita' esclusivanteristituzionali e, in nessun caso, per esigenrsopeli.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le rigodisponibili, il benessere organizzativo nellaitstra a cui e' preposto,
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e e#josi tra i collaboratori, assume iniziative firahte alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all'aggiornameng plersonale, all'inclusione e alla valorizzazidede differenze di genere,
di eta’ e di condizioni personali.

6. Il dirigente assegna listruttoria delle pratickulla base di un'equa ripartizione del carictadoro, tenendo conto delle
capacita’, delle attitudini e della professionatie personale a sua disposizione. Il dirigentiél@fgli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita’ e, per quanto posstxleondo criteri di rotazione.

7. 1l dirigente svolge la valutazione del personadsegnato alla struttura cui €' preposto con ipgdda’ e rispettando le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intraprende con tempestivita' Izigtive necessarie ove venga a conoscenza diagitd, attiva e conclude, se
competente, il procedimento disciplinare, ovvergnsda tempestivamente l'illecito all'autorita’ di¢ioare, prestando ove
richiesta la propria collaborazione e provvederailtiare tempestiva denuncia all'autorita’ giudiaigpenale o segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive competenyel caso in cui riceva segnalazione di un illecitopérte di un dipendente,



adotta ogni cautela di legge affinche' sia tuteldtsegnalante e non sia indebitamente rilevatasda identita' nel
procedimento disciplinare, ai sensi dell'articodelis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilit#yita che notizie non rispondenti al vero quaritorganizzazione, all'attivita' e
ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Fawita diffusione della conoscenza di buone prassiami esempi al fine di
rafforzare il senso di fiducia nei confronti detfiministrazione.

Art. 14

Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nellpuséizione di contratti per conto dell'amministra@pnonche’ nella fase di
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricamreediazione di terzi, ne' corrisponde o promettalauno utilita' a titolo di
intermediazione, ne' per facilitare o aver fadititda conclusione o l'esecuzione del contrattqpréésente comma non si
applica ai casi in cui 'amministrazione abbia dedli ricorrere all'attivita' di intermediazioneofgssionale.

2. 1l dipendente non conclude, per conto dell'anistiazione, contratti di appalto, fornitura, seiwjzfinanziamento o
assicurazione con imprese con le quali abbia stipudontratti a titolo privato o ricevuto altreliiéi' nel biennio precedente,
ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'attic1342 del codice civile. Nel caso in cui 'amrtrézione concluda
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanzianto o assicurazione, con imprese con le qudipégndente abbia concluso
contratti a titolo privato o ricevuto altre utilitael biennio precedente, questi si astiene dakpgare all'adozione delle
decisioni ed alle attivita' relative all'esecuziated contratto, redigendo verbale scritto di tafeeasione da conservare agli atti
dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordi 0 negozi mvgépula contratti a titolo privato, ad ecceziaheuelli conclusi ai sensi
dell'articolo 1342 del codice civile, con persorigiche o giuridiche private con le quali abbia doeo, nel biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, seoyidinanziamento ed assicurazione, per conto afeiinistrazione, ne
informa per iscritto il dirigente dell'ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 siv&ral dirigente, questi informa per iscritto il @jente apicale responsabile
della gestione del personale.

5. Il dipendente che riceva, da persone fisicheiwidiche partecipanti a procedure negoziali neligali sia parte
lamministrazione, rimostranze orali o scritte 'splerato dell'ufficio o su quello dei propri colahtori, ne informa
immediatamente, di regola per iscritto, il propsigoeriore gerarchico o funzionale.

Art. 15

Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decretgidlativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano sulll&ggzione del presente
Codice e dei codici di comportamento adottati dsifeyole amministrazioni, i dirigenti responsabiliciascuna struttura, le
strutture di controllo interno e gli uffici eticidi disciplina.

2. Ai fini dell'attivita’ di vigilanza e monitoraggiprevista dal presente articolo, le amministrazgravvalgono dell'ufficio
procedimenti disciplinari istituito ai sensi defllaolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativols5 del 2001 che svolge,
altresi', le funzioni dei comitati o uffici eticventualmente gia' istituiti.

3. Le attivita' svolte ai sensi del presente altictall'ufficio procedimenti disciplinari si confi@rano alle eventuali previsioni
contenute nei piani di prevenzione della corruziadettati dalle amministrazioni ai sensi dell'articl, comma 2, della legge
6 novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenticifiiinari, oltre alle funzioni disciplinari di cdll'articolo 55-bis e seguenti
del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura faggamento del codice di comportamento dellamniaisone, I'esame delle
segnalazioni di violazione dei codici di comportanee la raccolta delle condotte illecite acceretganzionate, assicurando
le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decridgislativo n. 165 del 2001. Il responsabile deltavenzione della corruzione
cura la diffusione della conoscenza dei codici @inportamento nell'amministrazione, il monitoraggionuale sulla loro
attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7,d#&lreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblioag sul sito istituzionale e
della comunicazione all'Autorita’ nazionale antioaione, di cui all'articolo 1, comma 2, della leggy@ovembre 2012, n.
190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini delleaslgimento delle attivita' previste dal presentgcafo, I'ufficio procedimenti
disciplinari opera in raccordo con il responsati#la prevenzione di cui all'articolo 1, comma &llallegge n. 190 del 2012.
4. Ai fini dell'attivazione del procedimento diséire per violazione dei codici di comportamentofficio procedimenti
disciplinari puo' chiedere all'Autorita’ nazionaaticorruzione parere facoltativo secondo quanabikto dall'articolo 1,
comma 2, lettera d), della legge n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni soivolte attivita' formative in materia di traspaga e integrita’, che
consentano ai dipendenti di conseguire una piemesuenza dei contenuti del codice di comportamenémche' un
aggiornamento annuale e sistematico sulle misstéle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, neflibito della propria autonomia organizzativa, fed guida necessarie per
l'attuazione dei principi di cui al presente arkico

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presenteao non devono derivare nuovi o0 maggiori oregarico della finanza
pubblica. Le amministrazioni provvedono agli ademmgiti previsti nell'ambito delle risorse umaneafiniarie, e strumentali
disponibili a legislazione vigente.



Art. 16

Responsabilita' conseguente alla violazione dei davelel codice

1. La violazione degli obblighi previsti dal pregeiCodice integra comportamenti contrari ai dodarfficio. Ferme restando
le ipotesi in cui la violazione delle disposiziamintenute nel presente Codice, nonche' dei dowaegé obblighi previsti dal
piano di prevenzione della corruzione, da' luogchana responsabilita’ penale, civile, amministeativcontabile del pubblico
dipendente, essa e' fonte di responsabilita’ diseiig accertata all'esito del procedimento digeipk, nel rispetto dei principi
di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni.

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'¢atidella sanzione disciplinare concretamente epipilie, la violazione e’
valutata in ogni singolo caso con riguardo allavijea del comportamento eall'entita’ del pregiuglizanche morale,
derivatone al decoro o al prestigio dellamminidtae di appartenenza. Le sanzioni applicabili squelle previste dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettimcluse quelle espulsive che possono essere ampbsalusivamente nei casi,
da valutare in relazione alla gravita', di violamodelle disposizioni di cui agli articoli 4, quedoconcorrano la non modicita’
del valore del regalo o delle altre utilita’ e Wradiata correlazione di questi ultimi con il compimo di un atto o di
un‘attivita' tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14pmma 2, primo periodo, valutata ai sensi del prpadodo. La disposizione di
cui al secondo periodo si applica altresi' nei dasecidiva negli illeciti di cui agli articoli 4comma 6, 6, comma 2, esclusi i
conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, priperiodo. | contratti collettivi possono prevedeteeriori criteri di
individuazione delle sanzioni applicabili in relaze alle tipologie di violazione del presente cedic

3. Resta ferma la comminazione del licenziamentzagreavviso per i casi gia' previsti dalla legtgd, regolamenti e dai
contratti collettivi.

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le consegti ipotesi di responsabilita’ disciplinare debplici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dai contrattietilli.

Art. 17

Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffugal presente decreto, pubblicandolo sul propt@isternet istituzionale e
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramiteail a tutti i propri dipendenti e ai titolari dontratti di consulenza o
collaborazione a qualsiasi titolo, anche professligai titolari di organi e di incarichi negli idf di diretta collaborazione dei
vertici politici dell'amministrazione, nonche' aillaboratori a qualsiasi titolo, anche professienali imprese fornitrici di

servizi in favore delllamministrazione. L'amminéstione, contestualmente alla sottoscrizione detratin di lavoro o, in

mancanza, all'atto di conferimento dell'incaricongegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, c@padi comunque
denominati,copia del codice di comportamento.

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffustaai codici di comportamento da ciascuna definisiessi dell'articolo 54,
comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 2{g01 secondo le medesime modalita' previste dahwrh del presente
articolo.

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblinadata 28 novembre 2000 recante "Codice di cotapwnto dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato neBazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, e' abtog

Il presente decreto, munito del sigillo dello Statara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atirmativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti dieysarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi', 16 aprile 2013

NAPOLITANO

Monti, Presidente del Consiglio dei Ministri
Patroni Griffi, Ministro per la pubblica amministiare e la semplificazione
Visto, il Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglio n. 300



